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Viale Gorizia

Via Tivoli

M4 e a luglio un ciclista è ri-
masto tragicamente vittima di
un incidente). Ma poi, verso
l’esterno: piazzale Baiamonti,
viale Pasubio, viale Gorizia,
viale Sabotino, via Beato An-
gelico, via Montegani, via Ce-
sare Battisti. Forse il tratto
peggiore è in Ripa di Porta Ti-
cinese, quello che dalla sta-
zione di Porta Genova porta in
viale Cassala. Su altre strade
spuntano, come relitti, i bina-
ri del tram inutilizzati: tron-
coni su cui i mezzi non corro-
no da anni, dismessi e non ri-
mossi, come in corso di Porta
Romana. Le cadute sono al-
l’ordine del giorno. Solo piaz-
za della Repubblica svetta, per
qualità, in questa mappa del
rischio: il pavé, appenamesso
in ordine, è perfettamente al-
lineato, e il «bello» si rivela
anche «sicuro». «I masselli,
secondo la tradizione, sono
inseriti in un fondo di sabbia,
senza nessuna sigillatura —
conclude Granelli—. Da poco
abbiamo iniziato a utilizzare il
cemento per cercare di man-
tenere il suolo più stabile. È
un esperimento». Che sia la
soluzione?
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3,3I milioni di euro
stanziati da Palazzo Marino
per la manutenzione d’urgenza
e inseriti in due appalti pubblici

Lo scenario

di Maurizio Giannattasio

Sisvela l’agoràdiApple:
eccoscalinatae fontana
Anelloverdeper le torri
PiazzaLiberty, la riqualificazionecompletata inestate
Ultimi lavoriallaBibliotecadegliAlberidiPortaNuova

D all’alto si intravedono
i gradoni che andran-
no a formare l’anfite-
atro e scendono nel

cuore di piazzetta Liberty, se-
de del futuro Apple Store. Il
resto, nella migliore tradizio-
ne della Mela, è celato agli oc-
chi del pubblico e dei curiosi
neanche fosse il nuovo proto-
tipo dell’iphone. Anche sulla
data di fine lavori e apertura al
pubblico regna sovrana la pri-
vacy, al punto che neanche gli
uffici del Comune sono in
grado di dare un’indicazione
precisa. Più che una data, è
una stagione: l’estate. Giusti-
ficabile con il fatto che il can-
tiere ha riservato non poche
sorprese. Il rinvenimento di
amianto nella vecchia struttu-
ra dell’Apollo ha fatto slittare
più volte la data d’apertura.
Città in perenne cambia-

mento. Con taglio di nastri,
inaugurazioni e aperture al
pubblico. Il 2018 ne conta pa-
recchi. A differenza dellamul-
tinazionale di Cupertino,
quella dei caffè targati Usa,
ossia Starbucks, riduce l’arco
temporale dell’apertura in
piazza Cordusio al solo mese
di settembre. Per segnarsi una
data precisa sul calendario,
bisogna invece spostarsi nella
periferia sud. Il 20 aprile apri-
rà i suoi battenti la Torre della
Fondazione Prada, l’edificio
alto sessantametri conta nove
piani, sei dei quali ospitano
sale espositive per una super-
ficie di oltre duemila metri
quadrati. Gli altri tre piani so-
no destinati a ristorante e ser-
vizi per il visitatore. A com-
pletare l’opera una terrazza
panoramica di 160 metri qua-
dri con rooftop bar annesso.
Gli spazi accoglieranno altre
opere e installazioni della
Collezione Prada.
Spostiamoci nell’area che

ha modificato in maniera più
decisa lo skyline di Milano:
Porta Nuova. Solo che questa
volta non è necessario guar-
dare troppo in alto. Quello
che sta per concludersi è la Bi-
blioteca degli Alberi, il parco
che ospiterà circa 450 alberi
di 19 specie arboree differenti,
34.800metri quadrati di prato

e circa 90.000 piante tra siepi,
arbusti, rampicanti, piante
acquatiche e piante ornamen-
tali. La piantumazione è quasi
ultimata, si sta procedendo
con le opere accessorie e il
tutto si concluderà entro
l’estate. Ma prima che il parco
sia aperto al pubblico biso-
gnerà aspettare i collaudi del
Comune. I milanesi potranno
godersi il verde a partire dal-
l’autunno. Sempre Coima di
Manfredi Catella sta portando
avanti la demolizione dell’ex
Inps di via Melchiorre Gioia.
Al suo posto sorgerà unnuovo
grattacielo con 26 piani fuori
terra su 120 metri e 4 piani in-
terrati per una superficie lor-
da totale di 68.432 metri qua-
drati. Per la conclusione dei
lavori bisognerà aspettare il
2020 ma la prima pietra sarà
posata quest’estate. Sempre
verde e sempre Coima. A fine
dicembre sono partiti i lavori
per la bonifica dell’area lungo
viale Francesco Crispi desti-
nata ad ospitare un parco li-
neare di 3.300 metri quadrati.
L’intervento, realizzato dal
Comune sotto la direzione di
Mm, avrà una durata di circa 7
mesi, conclusi i quali l’area

verrà consegnata alla società
di Catella per la realizzazione
del verde, come previsto nel
piano integrato di intervento
viali Pasubio - Montello - Cri-
spi, Bastioni di Porta Volta,
piazzale Baiamonti. Per capir-
ci, è il piano che ha portato al-
la realizzazione della Fonda-
zione Feltrinelli. Altra zona in.
Citylife. In attesa del Curvo di
Libeskind (i lavori si conclu-
deranno nel 2020) è in dirittu-
ra d’arrivo l’asilo. Cantiere
chiuso a fine aprile. I bambini
potranno entrarci dal prossi-
mo anno scolastico.
Madamina, il catalogo è

questo. Lacunoso, provviso-
rio e per forza di cose (e di
spazio) incompleto. Ma rende
bene l’idea. Dove privato e
pubblico coabitano e lavora-
no insieme, si procede spedi-
ti. Ma chiaramente il privato
interviene dove c’è possibilità
di business. Invece c’è una cit-
tà sempre all’ombra dei grat-
tacieli che, salvo rare eccezio-
ni, non ha questa fortuna. Si
chiama periferia. Qui c’è an-
cora tanto da fare. Lo sa anche
il sindaco Sala, ma il taglio di
nastri è ancora lontano.
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Il «cubo»
I cantieri
del negozio
monomarca
della Apple
in piazza
Liberty avviati
nel 2017.
Nel riquadro,
il rendering
del progetto
della società
della «Mela»
con la scalinata
che conduce
all’ingresso
del flagship
store

Il Bosco La Biblioteca degli alberi di Porta Nuova, progetto
gestito da Coima tra le opere di compensazione urbanistica.
Sullo sfondo, uno dei due grattacieli del Bosco verticale

19Il costo in euro
al metro quadrato sostenuto dal
Comune per la sistemazione del
pavé; per l’asfalto servono 12,5 euro

Il viaggio
Da Cordusio
a Cinque
Giornate fino
al Ticinese: gli
squarci attorno
alle rotaie del
tipico basolato
milanese
in cinque
punti critici
del centro
città. Il Comune
sta mappando
le zone da cui
rimuovere
i lastroni
(foto Gerace)
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